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Gentili operatori 

 
OGGETTO: AGGIORNAMENTO PIANO OPERATIVO PANDEMICO 

Nonostante l’organizzazione mondiale della sanità e il nostro governo abbiano ormai equiparato il covid ad una 
normale influenza, sono ancora in vigore leggi ministeriali e regionali (Circolare Ministeriale 0025613 del 
11/08/2023, Circolare Ministeriale 0051961-31/12/2022, Circolare Ministeriale DEL 08/09/2023) che 
regolamentano all’interno dei nostri servizi, almeno fino al 31/12/2023, alcune misure di prevenzione e di 
contenimento a cui tutti noi ci dobbiamo attenere. 
La Direzione, congiuntamente al Referente Emergenza Pandemica e sulla base delle indicazioni legislative in 
vigore per le strutture sociosanitarie, ha definito alcune misure di prevenzione per il rischio COVID. 
Le seguenti misure saranno parte integrante del piano operativo pandemico alla fase attualmente in essere (fase 
interpandemica). 
Per tutto quello non esplicitato nel presente documento si fa riferimento alle disposizioni di autorizzazione e 
accreditamento in vigore per ogni servizio. 
Si ringraziano fin da ora i lavoratori per la collaborazione. 
 
 

COMPORTAMENTI DA TENERE IN CASO DI CONTATTO CON PERSONA POSITIVA AL COVID 
  

Tutte le persone che a qualsiasi titolo entrano in uno dei servizi gestiti dalla cooperativa, dovranno informare il coordinatore se 

il contatto è avvenuto nelle quarantotto ore precedenti all’ingresso in servizio. 

 

FAMIGLIARE/VISITATORE 

In presenza di sintomi evitare l’accesso al servizio e comunque INDOSSARE MASCHERINA FFP2 per tutta la 

permanenza. 

 

OPERATORE CHE LAVORA A CONTATTO STRETTO CON L’UTENZA 

In assenza di sintomi può accedere al servizio: 

1. CONTATTO OCCASIONALE (o se contatto stretto di un convivente positivo da cui è possibile isolarsi ed è 

quindi possibile stabilire quando è stato l’ultimo contatto) 

• auto sorveglianza per i 5 giorni successivi all’ultimo contatto con un caso confermato;  

• effettuare test antigenico o molecolare su base giornaliera fino al quinto giorno dall’ultimo contatto con 

un caso confermato 

• indossare mascherina ffp2 per i 5 giorni di auto sorveglianza 

2. CONTATTO STRETTO DI UNA PERSONA CONVIVENTE NON ISOLATA  

• auto sorveglianza per i 5 giorni successivi alla data di positivizzazione del contatto 

• effettuare test antigenico o molecolare su base giornaliera fino al quinto giorno dall’ultimo contatto con 

un caso confermato 

• indossare mascherina ffp2 fino a 5 giorni dopo la negativizzazione del convivente  

In caso di sintomi non venire al servizio e contattare il MMG 

 

ALTRI LAVORATORI NON A CONTATTO CON L’UTENZA 

In assenza di sintomi è consentito l’accesso al lavoro e: 

• auto sorveglianza per i 5 giorni successivi all’ultimo contatto con un caso confermato;  
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• se non è possibile garantire il distanziamento dalle altre persone, indossare mascherina ffp2 per i 5 giorni 

di auto sorveglianza. 

In presenza di sintomi, è consentito l’accesso al lavoro previa effettuazione di un tampone, anche 

autosomministrato:  

• in caso di esito negativo, se non è possibile lavorare isolati, indossare la mascherina FFp2; 

• in caso di esito positivo, contattare il medico di medicina generale: se dà parere positivo, è possibile 

recarsi al lavoro indossando la mascherina FFP2. Se possibile, è da prediligere il lavoro smart working. 

 

UTENTE 

• auto sorveglianza per i 5 giorni successivi all’ultimo contatto con un caso confermato  

• indossare mascherina ffp2 per i 5 giorni di auto sorveglianza 

 

VOLONTARI/LPU/SERVIZIO CIVILE E TIROCINANTE 

Non accedere al servizio per i cinque giorni successivi all’ultimo contatto e/o in presenza di sintomi. 

 

COMPORTAMENTI DA TENERE IN CASO DI POSITIVITA’ AL COVID 

Tutte le persone che a qualsiasi titolo entrano in uno dei servizi gestiti dalla cooperativa, dovranno 

tempestivamente informare il coordinatore della positività o della comparsa dei sintomi, in particolare modo 

se sono state riscontrate nelle quarantotto/settantadue ore successive all’ultimo ingresso in servizio.  

 

OPERATORE  

➢ A contatto con l’utenza: NON può accedere al servizio 
Potrà tornare SOLO DOPO esito negativo del tampone (se sintomatici, eseguito dopo 48 ore dalla scomparsa 
dei sintomi). 
➢ NON a contatto con l’utenza (es. uffici amministrativi) 

• NON ha sintomi PUÓ recarsi in struttura seguendo le raccomandazioni* sottoindicate 

• SINTOMI: contattare MMG; se dà parere positivo, è possibile recarsi al lavoro indossando la 
mascherina FFP2 fino a negativizzazione del tampone seguendo le raccomandazioni* 
sottoindicate. 

In entrambi i casi, è comunque da prediligere il lavoro in smart working fino a negativizzazione del tampone 
che, salvo diverso parere del medico di medicina generale, potrà essere effettuato in autosomministrazione. 
 

UTENTE  
Dovrà rimanere il più possibile separato (camera da letto e bagno dedicati) dal gruppo fino a tampone 
negativo.  
Mascherina se a contatto con altri utenti/operatori 
Se non ha sintomi, può recarsi nei servizi indossando la mascherina 
 
 

VISITATORE/FAMIGLIARE/ACCOMPAGNATORE 
Il famigliare/accompagnatore risultato positivo al tampone COVID, NON può accedere al servizio. Potrà tornare SOLO 
DOPO esito negativo del tampone. 
E’ bene sensibilizzare le famiglie di AVVERTIRE SEMPRE il servizio in caso di positività (sia dell’utente che di un 
famigliare): questo per permettere agli operatori di valutare se l’utente può o meno tornare a casa. 
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Per ufficializzare l’esito del tampone→rivolgersi al medico di base 
 
*RACCOMANDAZIONI: 
Oltre alle disposizioni specifiche per il servizio, in caso di positività al COVID la normativa raccomanda, in via 
generale, di: 
• Indossare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o FFP2), se si entra in 
contatto con altre persone. 
• Se si è sintomatici, rimanere a casa fino al termine dei sintomi. 
• Applicare una corretta igiene delle mani. 
• Evitare ambienti affollati. 
• Evitare il contatto con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza, ed evitare di frequentare 
ospedali o RSA.  
• Informare le persone con cui si è stati in contatto nei giorni immediatamente precedenti alla diagnosi, se 
anziane, fragili o immunodepresse. 
• Contattare il proprio medico curante se si è persona fragile o immunodepressa, se i sintomi non si risolvono 
dopo 3 giorni o se le condizioni cliniche peggiorano. 

 
 

SEGNALAZIONE CASI DI POSITIVITA’ O FOCOLAI 
Quando vengono accertati casi positivi (sia tra gli utenti che tra gli operatori), avvertire il referente emergenza 
pandemica per definire le misure da adottare. 
Si ricorda l’importanza di segnalare tempestivamente DIPS di ATS la presenza di focolai anche al fine di attivare 
approfondimenti diagnostici tramite sequenziamento genomico. 

 

REQUISITI STRUTTURALI 
Valgono i requisiti di autorizzazione e accreditamento 

La programmazione delle attività deve essere prevista in spazi autorizzati e accreditati eventuali altri spazi 

possono essere utilizzati solo per finalità particolari e risulteranno a tutti gli effetti spazi esterni 

 

DPI 
Mascherine nei casi previsti 

Cambio dei guanti dopo ogni contatto con l’utente/ospite. 

Camice/divisa qualora vi sia il rischio di contagio 

 

SANIFICAZIONE/MANUTENZIONE 
Individua gli ambienti, automezzi e strumenti soggetti ad interventi più frequenti. 

Prevede eventuali accordi con ditte specializzate in sanificazione straordinaria, vigila sulla sua applicazione 

Corretta sanificazione degli ambienti (per esempio prima della somministrazione del pasto e dopo il pasto) 
PULIZIA STRAORDINARIA 

Nel caso in cui si registrassero casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, si provvede, 

ad una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni: 
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 I disinfettanti chimici che possono essere impiegati per uccidere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) sulle 

superfici includono disinfettanti a base di candeggina/cloro (ipoclorito di sodio 0.1% -0,5%), solventi, etanolo 

al 75%, acido peracetico e cloroformio, o perossido di idrogeno (0.5%). 

 Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

 Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI adeguati. 

I DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

 Vanno sanificate con particolare attenzione tutte le principali superfici di contatto. 

 L’impresa appaltatrice incaricata di svolgere la pulizia dei locali dovrà essere informata affinché adotti tutte le 

cautele necessarie. 

 Per i locali non frequentati dal lavoratore infetto, è sufficiente procedere alle pulizie ordinarie degli ambienti 

con i comuni detergenti avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, 

quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici. 

 

PERSONALE 
DEROGA AL DEBITO ORARIO E AL MIX DI FIGURE PROFESSIONALI PREVISTI DAGLI STANDARD DI 

AUTORIZZAZIONE E DI ACCREDITAMENTO,  

TERMINATO 

Il personale verrà reclutato secondo gli standard disposti dai requisiti di autorizzazione ed accreditamento 

 

SCREENING 

NON più obbligatorio 

Il tampone verrà effettuato a discrezione del medico e in caso di sintomi e/o in caso di contatto di positivo 

 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

Segue la frequenza disposta dalla normativa. E’ opportuno tenere tamponi a disposizione (NON Più FORNITI 

DA ATS) che verranno utilizzati per operatori contatti stretti (che devono fare comunque i tamponi quotidiani) 

e in caso di sintomi. 
 

 

ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ IN BOLLE: TERMINATO 

Tuttavia, l’organizzazione delle attività in piccoli gruppi è da favorire come misura di prevenzione, soprattutto 

in caso di presenza di persone positive. 

Se possibile identificare i contatti stretti nelle 48 ore precedenti alla positività, oltre alle misure previste per i 

contatti positivi valide per tutti i cittadini, prevedere un’organizzazione in piccolo gruppo per i 5 giorni 

successivi al contatto. 

Verranno mantenute, all’interno della struttura, le divisioni degli spazi di attività per garantire il distanziamento 

tra gli utenti. Tali suddivisioni non saranno fisse. 

RIPRESA DI ATTIVITA’ LIMITATE IN PANDEMIA,  
Es.gli gli utenti possono tornare a mangiare tutti insieme e anche assieme agli operatori, possono uscire 
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MISURE IGIENICO-SANITARIE DI CONTENIMENTO, ANCORA IN VIGORE 

 TAMPONE PER I NUOVI INGRESSI AL MOMENTO DEL PRIMO ACCESSO 

 

 MASCHERINA       

• LAVORATORI: 

a)  OBBLIGATORIA fino al 31/12/2023 PER GLI OPERATORI A CONTATTO CON 
L’UTENZA.  

b) Tutti gli altri lavoratori devono indossarla solo in presenza di sintomi o nei casi 
specificati. 

c) Nei casi specificati nelle sezioni dedicate. 

• UTENTI/ACCOMPAGNATORI/FAMIGLIARI/VISITATORI 

a) Normalmente non obbligatoria; 

b) Da indossare in caso di contatto con positivi o in presenza di sintomi, come 

specificato nella sezione dedicata. 

 

IGIENIZZARE LE MANI 

 

GARANTIRE AREAZIONE DEGLI AMBIENTI 

 

TOSSIRE E/O STARNUTIRE IN UN FAZZOLETTO O ALL’INTERNO DEL GOMITO 

 

 

 

 
 
 

Qualora si MANIFESTINO SINTOMI INFLUENZALI O DI MALESSERE: 

• Sentire il medico di medicina generale 

• In presenza di febbre non venire al servizio 

• Qualora lo stato di salute sia compatibile con la frequenza al servizio, gli utenti 

e gli operatori potranno venire al servizio indossando la mascherina (anche 

durante il trasporto). 

 


